
   
 

 

 

   Coordinamento Forze di Polizia: inaccettabili  e  offensive  le  dichiarazioni 
dell’On.le LA RUSSA.  Il Presidente BERLUSCONI chiarisca se è una posizione 
personale del  Ministro della Difesa o è il pensiero del Governo. 

Dichiarazioni dei Segretari Generali dei Sindacati di Polizia 
 

Le dichiarazioni riportate da alcuni quotidiani il 6 u.s. e attribuite all’On.le Ignazio LA RUSSA, alle 
quali non abbiamo replicato nell’immediato per l’alto senso istituzionale del ruolo ricoperto, oltre che per 
senso di responsabilità e rispetto verso la tragedia verificatasi a L’Aquila, sono inaccettabili e offensive nei 
confronti della Polizia di Stato e degli oltre 100 mila poliziotti che quotidianamente operano con spirito di 
abnegazione per la sicurezza del Paese e dei suoi cittadini. 

Come altrettanto inaccettabile è il silenzio assordante del Ministro dell’interno. Ad affermarlo sono i 
Segretari Generali dei Sindacati di polizia SIULP, SIAP-ANFP, SILP-CGIL, COISP, FSP UGL, CONSAP E 
UILPS che rappresentano la quasi totalità dei poliziotti italiani. Il rispetto per il dolore dei cittadini 
dell’Aquila e dell’Abruzzo ci avevano indotto a non replicare immediatamente alle affermazioni riportate dai 
quotidiani ed attribuite all’On.le LA RUSSA, ma la gravità delle stesse, soprattutto se a profferirle è un 
Ministro della Repubblica che sembra parlare come se fosse il Comandante Generale dell’Arma dei 
Carabinieri e non come responsabile di tutte le Forze Armate, impongono una ferma condanna da parte di tutti 
i poliziotti italiani e, auspichiamo – continuano i rappresentanti sindacali – anche da parte del Presidente del 
Consiglio affinché le stesse restino un pensiero dell’On.le LA RUSSA e non siano attribuite all’intero 
Governo. 

Nemmeno nei momenti di maggiore “competizione” tra le due Istituzioni, che si ricordi a memoria 
d’uomo, si è mai registrato un attacco frontale ed offensivo nei confronti delle due Forze di Polizia a 
competenza generale da parte dei loro massimi responsabili come quello che ha fatto il Ministro della Difesa 
attuale.  

È istituzionalmente miope, continuano i Sindacati di Polizia, lasciarsi andare in tali dichiarazioni 
sollecitano scelte che portano solo a divisioni e conflitti istituzionali pericolosi tra due Istituzioni importanti e 
vitali per la vita del Paese, in un momento in cui, grazie al grande senso dello Stato che poliziotti e carabinieri 
hanno, questi operatori stanno lavorando insieme e senza sosta per salvare dalle macerie quante più vite 
umane possibili.  

Ci aspettiamo, proprio per il senso del dovere e l’attaccamento che da sempre queste donne e questi 
uomini dimostrano quotidianamente per lo Stato e per i suoi cittadini, che il Presidente Berlusconi, tra i 
pressanti impegni che la tragedia abruzzese gli sta imponendo e che ha priorità su tutto, trovi il tempo di 
confortare gli uomini e le donne della Polizia di Stato, rassicurandoli che nell’azione di governo non c’è 
nessuna classificazione “automobilistica” ma solo la volontà di intervenire immediatamente per razionalizzare 
al meglio il sistema sicurezza, esaltando le grandissime professionalità presenti e salvaguardando la status che 
ognuno si è scelto.  

In un momento di estrema difficoltà economica come quella attuale, concludono i sindacati di Polizia, 
intervenire per coordinare al meglio le forze in campo, razionalizzando la distribuzione dei presidi sul 
territorio per meglio rispondere alle mutate esigenze di sicurezza che il Paese richiede, insieme 
all’individuazione di risorse da investire, resta la strada maestra per migliorare la sicurezza del Paese che è e 
resta la priorità nazionale. 

Attribuire ai sindacati le disfunzioni e l’incapacità decisionale della politica, è miope politicamente e 
pericoloso per la tenuta del sistema. 

Roma 8 aprile 2009     
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AGENZIE STAMPA:


SICUREZZA: ANFP, LA RUSSA NON CRITICHI SINDACATI POLIZIA
ANSA) - ROMA, 6 APR - "Non concordiamo con le valutazioni del
ministro della Difesa, Ignazio La Russa, tanto meno quando vuole
imputare al sindacato la supposta inefficienza della polizia di
Stato, in una sorta di spottone comparativo con l'Arma dei
Carabinieri di cui è responsabile". Così il segretario dell'Anfp
(Associazione nazionale funzionari di polizia), Enzo Marco Letizia,
replica al titolare della Difesa che, in un'intervista ai quotidiani
Nazione-Carlino-Giorno, ha oggi risposto "piuttosto mi
taglio una gamba" all'ipotesi di accorpare polizia e
carabinieri,spiegando che lo status militare dei carabinieri "evita
l'inutile e dannoso moltiplicarsi delle sigle sindacali tipico
invece della polizia".


"La Russa - osserva Letizia - dimentica che le inefficienze e le
carenze organizzative delle polizia di Stato sono effetto diretto
della cattiva politica che, in questi anni, ha blandito le forze
dell'ordine senza pensare in alcun modo ad incentivarne
l'efficienza".


TERREMOTO: ANFP, ELECTION DAY E RISPARMI AD ABRUZZESI COLPITI
ASCA) - Roma, 6 apr 09 - ''Visto che il Ministro della Difesa,
Ignazio La Russa vuole mostrare di intendersi di cose di Polizia,
noi ci permettiamo, di rimando, di dargli un consiglio politico:
siano immediatamente accorpate elezioni e referendum cosi' da
destinare le somme risparmiate agli italiani colpiti in Abruzzo dal
terremoto''. E' quanto ha affermato oggi il segretario nazionale
dell'Associazione nazionale Funzionari di polizia (Anfp), Enzo Marco
Letizia rispondendo ad alcune prese di posizione dello stesso
ministro. ''Non concordiamo con le valutazioni comparative del
Ministro La Russa, tanto meno quando vuole imputare al sindacato la
supposta inefficienza della Polizia di Stato, in una sorta di
spottone comparativo con l'Arma dei Carabinieri di cui e'
responsabile. - sottolinea Letizia a nome della sua organizzazione -
La Russa sembra, infatti, scendere dal pianeta Marte quando sciolina
le sue critiche dimenticando che le inefficienze e le carenze
organizzative delle Polizia di Stato sono effetto diretto della
cattiva politica che, in questi anni, ha blandito le Forze
dell'Ordine senza pensare in alcun modo ad incentivarne
l'efficienza''. L'Anfp parla di contratti di lavoro ''pessimi'' per
la specificita' delle Forze dell'Ordine e della mancanza di una
''visione strategica nella dislocazione delle forze sul territorio e
del loro impiego'' che sono, ormai, si sottolinea ''responsabilita'
enormi che ricadono sui politici che contrariamente al ben governare
spacciano la loro confusione per geniale progettualita'. Dunque - si
conclude - scaricare tale peso su piu'o meno influenti funzionari
sarebbe riduttivo, come fa La Russa' '.







TERREMOTO: ANFP, SOLDI RISPARMIATI CON ELECTION DAY A VITTIME DAY A
VITTIME
AGI) - Roma, 6 apr. - Accorpare elezioni e referendum e destinare le
somme risparmiate agli italiani colpiti dal terremoto in Abruzzo. E'
il "consiglio politico" che Enzo Marco Letizia, segretario nazionale
dell'Associazione nazionale funzionari di polizia, da' a Ignazio La
Russa in risposta all'intervista rilasciata dal ministro della
Difesa ai quotidiani Giorno-Nazione-Carlino. "Non concordiamo con le
valutazioni comparative del ministro La Russa - attacca Letizia -
tanto meno quando vuole imputare al sindacato la supposta
inefficienza della Polizia di Stato, in una sorta di spottone
comparativo con l'Arma dei Carabinieri di cui e' responsabile. La
Russa sembra, infatti, scendere dal pianeta Marte quando sciorina le
sue critiche dimenticando che le inefficienze e le carenze
organizzative della Polizia di Stato sono effetto diretto della
cattiva politica che, in questi anni, ha blandito le forze
dell'ordine senza pensare in alcun modo ad incentivarne
l'efficienza". "Contratti di lavoro - rincara la dose il segretario
dell'Anfp - pessimi per la specificita' delle forze dell'ordine e la
mancanza di una visione strategica nella dislocazione delle forze
sul territorio e del loro impiego sono responsabilita' enormi che
ricadono sui politici che contrariamente al ben governare spacciano
la loro confusione per geniale progettualita'. Comunque visto che il
ministro della Difesa vuole mostrare di intendersi di cose di
polizia, noi ci permettiamo, di rimando, di dargli un consiglio
politico.. .". 08 APR 09







DICHIARAZIONI DEL MINISTRO IGNAZIO LA RUSSA:
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